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Sono un'appassionata dell'umanitÃ . Intervista a Antonella Questa @ Teatro di Rifredi 

Di: Alice Capozza | pubblicato il: 07/01/2020 | categoria: INTERVISTE 

Il Teatro di Rifredi, fresco di Premio Ubu, è casa per molti artisti e spettatori, nella sua capacità di accogliere

sia l'anima popolare del teatro, sia il suo afflato internazionale e contemporaneo. A quale di queste due forze

appartenga Antonella Questa non è facile dirlo: lontana dalle categorie è drammaturga in grado di parlare a

tutti dell'umano vivere, attrice poliedrica che campeggia sulla scena, sinuosa nei movimenti, espressiva,

divertente e commovente, arriva al cuore del pubblico con la semplicità di chi racconta la vita. Con Giancarlo
Mordini direttore del Teatro di Rifredi, Antonella presenta il suo libro “Questa sono io” per la collana Teatro di
Carta di Caracò Editore, che raccoglie i suoi testi Vecchia sarai tu! e Svergognata. La incontriamo dopo lo

spettacolo nel suo camerino, informale, allegra, piena di energia, un vulcano di parole e idee.

Spesso parlano del tuo teatro come 'teatro al femminile'.
Questa etichetta di teatro di genere ti sta stretta?

È una diatriba vecchia come il mondo, al mio amico e
collega Mario Perrotta non dicono che fa teatro 'al maschile'.
Nonostante le mie protagoniste siano spesso donne, le
tematiche che affronto sono universalmente umane, della
società; poi nei miei spettacoli ci sono anche personaggi
maschili. In Vecchia sarai tu! la paura di invecchiare, il
credere di non averne diritto, lo scorrere del tempo sul nostro
corpo, non è un problema solo femminile, tocca gli uomini
come le donne: i maschi oggi si tingono i capelli, vanno
dall'estetista, vanno in palestra, vecchio non si può dire a
nessuno. Anche Stasera Ovulo di Carlotta Clerici non è uno
spettacolo solo sulla maternità;  è di undici anni fa e ancora
gira.

Ti vanno strette un po' tutte le definizioni: la tua
drammaturgia, pur avendo le caratteristiche del
monologo con una scena pressoché vuota, non è
classificabile nel teatro di narrazione...

In effetti io racconto la storia ma attraverso le azioni dei
personaggi che la vivono. La mia drammaturgia potrebbe
essere messa in scena benissimo da più attori; poi io sono
malata, li ho tutti 'qua dentro' e voglio fare tutto. Il teatro per

me è gioco, play, immaginazione. La scelta della scena è dettata dalla mia predilezione per l'essenziale, come i
bambini che giocano: “facciamo che...” e non c'è bisogno di niente. In Vecchia sarai tu! c'è solo una poltrona e
uno scialle; per Infanzia Felice – l'ultima produzione in scena al Teatro di Rifredi nella scorsa stagione – ho
voluto la lavagna e il trono rialzato della maestra, simboli della pedagogia nera che ci portiamo dietro fin
dall'infanzia. A dire il vero anche per dare un po' di soddisfazione allo scenografo Daniele Passeri!

I temi che affronti toccano la vita di tutti, nei tuoi spettacoli ne evidenzi la drammaticità ma anche la
comicità, quasi i due punti vanno a combaciare...

Nei miei spettacoli si ride, questo mi piace, ma nascono da riflessioni a volte crude sulla vita. I miei personaggi
sono veri, autentici. Un sacchetto d'amore nasce dalla riflessione reale sulla dipendenza comportamentale da
shopping compulsivo, una delle tante malattie dei nostri tempi, difficili da capire e da combattere. Il personaggio
della cassiera che ripete ossessivamente le stesse parole e gesti, come anche la giovane Monica che lavora in
gelateria, fanno ridere, ma evidenziano un rapporto con il lavoro alienante, non vedono chi hanno davanti e

È
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procedono per inerzia. È delirante, non
ci pensiamo quando arriviamo alla cassa
di supermercato o al banco del gelato,
entriamo nello stesso automatismo.
Messo in uno spettacolo, estremizzato –
ma neanche poi tanto – è divertente, ma
dietro c'è una tagliente realtà.

Hai citato Monica che distribuisce
gelati come fosse Chaplin alla catena
di montaggio di Tempi Moderni.
Oltre alla parola, in scena usi il corpo
che è parte integrante della
narrazione, con precisione e capacità
di realizzare una vera e propria
drammaturgia visiva del gesto. In che
fase della produzione introduci questo
aspetto?

Da subito. I miei spettacoli nascono fin dall'inizio con Magali, amica e coreografa, che cura la messa in scena,
attraverso il disegno della meccanica fisica e dei movimenti nello spazio. Da quasi dieci anni lavoriamo insieme.
Il corpo parla in modo più immediato della parola, che invece rischia di diventare didascalica. La partitura fisica
nasce attraverso delle improvvisazioni sul tema che ho in mente, a volte anche prima della stesura del testo. In
questo modo per esempio è nata la scena delle creme di Sabine, la francese di Vecchia, che per l'ossessione di
conservare il proprio corpo in perfetta forma estetica, metodicamente provvede a spalmare tutte le mattine le
creme adatte e fare gli esercizi fisici per tonificarsi: pettorali, glutei. Il pubblico si riconosce e ne coglie l'aspetto
ridicolo, ride con me di se stesso, riconoscendo il proprio corpo.

Come scegli i tuoi temi? Nascono da
ciò che osservi intorno a te, da ciò che
ti colpisce?

Colpire è la parola giusta. I miei
spettacoli nascono dalle mie esperienze
dirette, rielaborate, drammatizzate, rese
nella parola e nell'allestimento scenico.
I temi si intrecciano con me, quello che
vivo e molto di quello che osservo. Io
spio, origlio continuamente, l'umanità è
una fonte inesauribile di ispirazione, mi
appassiona, è il mio Netflix! Ad
esempio quando scrissi Vecchia sarai

tu! mia nonna era stata ricoverata da
poco in un ospizio: ho vissuto la
difficoltà, il dolore, la famiglia e il
personale.  Nessuno era preparato ad

affrontare la situazione. Inoltre in quel periodo stavo per compiere quarant'anni e mi ha colpito la crisi di molti
amici di fronte all'età che avanza, che invece è una fortuna: significa che siamo vivi. Addirittura un'amica pur di
non essere fisicamente presente al proprio compleanno è partita, come se in questo modo potesse esorcizzare la
paura dell'invecchiamento. L'età è un valore e questa cosa l'abbiamo persa: “ci vuole rispetto per parlare con le

persone anziane” dice Armida. Lei, la protagonista abbandonata inerte in un luogo che la costringe a perdere la
propria indipendenza, ho voluto che avesse un riscatto: non perde il cuore, l'amore, la capacità di vivere il
proprio tempo con gioia. “Se il tempo non c'è bisogna cercarlo”. Oggi di fronte alla vecchiaia e alla malattia,
rischiamo di non capire la differenza tra autonomia e indipendenza: si può essere perfettamente autonomi nelle



7/1/2020 www.gufetto.press/stampa_evento.php?id=2562

www.gufetto.press/stampa_evento.php?id=2562 3/4

proprie scelte – non mi piacciono gli gnocchi, voglio votare questo o quello, ecc. – ma allo stesso tempo si può
essere completamente dipendenti dagli altri per spostarsi, muoversi, addirittura mangiare e provvedere ai propri
bisogni.

La tua produzione nasce da un lungo
percorso di approfondimento del
tema che scegli. Come lavori?

Affronto una lunga fase di studio di
almeno un anno e mezzo per ogni
produzione. Ci metto molto a scrivere.
Per me è molto importante che quello
che porto in scena sia qualitativamente a
posto, non voglio prendere in giro gli
spettatori, poi può piacere o no, ma non
è questo l'importante. Vengo da una
formazione scientifica, all'università ho
studiato Farmacia e quello che mi
piaceva erano il corpo umano,
l'anatomia, la fisiologia. La mia
curiosità nasce da voler capire come
funzioniamo, ed estendendo il discorso,
come funzionano l'umanità, la relazione, la coppia, la famiglia, noi stessi, il tempo che passa. Ricerco, leggo,
studio, elaboro. Per tutti i miei spettacoli inoltre intervisto le persone, che ho scoperto hanno una gran voglia di
raccontarsi. Tutto credo che nasca dal bisogno di essere ascoltati, visti, accettati. In realtà non sappiamo neanche
ascoltare perché nessuno ce lo ha insegnato. Questa è una grande sofferenza della nostra società. Quando stavo
facendo la promozione di Vecchia sarai tu! nove anni fa Instagram aveva appena aperto e si pubblicava di tutto,
anche foto discinte, senza blocchi, uomini e donne, molto trash. Sono una persona curiosa e per capire come
funzionava ho conosciuto e intervistato una iscritta che pubblicava delle sue foto – adesso è una mia fan, una
groupie. Per Svergognata mi sono ispirata a lei. Ma non erano tanto le foto ad incuriosirmi, quanto i commenti:
“mmm, sposami, ti amo, buongiorno amore”. Palesemente era gente che non la conosceva. Ho cercato di
conoscere questo fenomeno di amore virtuale, di evasione dalla realtà, che nasconde una grande ipocrisia.

Hai citato Instagram, dove sei molto attiva. In tanti ti seguono. Il tuo rapporto coi social è intelligente e
ironico: hai creato il personaggio della “BiutinfluenZer di bulbi piliferi” che ride di questo mondo
dell'apparire e si prende in giro per prima. Come nasce?

Instagram mi diverte molto, Facebook ormai è una 'roba da vecchi'. La #biutinfluenzer è nata un giorno che per
gioco ho messo una storia sui miei capelli, che sono ribelli e non stanno mai come dovrebbero: ho deciso di
ribaltare la situazione e vantarmi dei miei desiderabili bulbi piliferi. Un successo incredibile! I social sono un
altro modo di raccontare e raccontarmi, mi piace la condivisione, esattamente come faccio a teatro. Sono una
grande fonte di ispirazione: il mondo oggi passa attraverso questo nuovo schermo e si possono cogliere aspetti
inattesi. Le persone poi mi scrivono, mi contattano, guardano le mie storie e mi ringraziano perché mettono
allegria. Pubblico le tappe del mio lavoro con l'hashtag #attriciklife che mostrano tutto quello che sta dietro la
produzione di uno spettacolo, la stesura di un testo, le residenze artistiche. C'è un grande bisogno di essere
ascoltati e visti, Instagram, e poi ci sarà qualcos'altro, in questo è uno strumento potente.

Come ti senti a tornare a Firenze e al Teatro di Rifredi?

Firenze è casa: sono venuta a diciotto anni da Torino per i provini alla Bottega Teatrale di Gassman, ma
quell'anno si è ammalato; nel frattempo per vie traverse arrivai al Laboratorio Nove di Barbara Nativi, che è
stata la mia formazione. Ho iniziato a lavorare subito sia con la scuola, sia con progetti esterni. Tante esperienze,
tanti legami che sono poi rimasti negli anni. Insieme al Teatro di Rifredi da anni co-produco i miei spettacoli. Su
questo palco ho fatto il saggio del secondo anno trent'anni fa. Sono legata a questo luogo e sono legata alle
persone di qui che stimo, a cui voglio bene. Ogni volta mi sento accolta.
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Quali sono i nuovi progetti?

Stanno traducendo tutte le mie pièce per
metterle in scena in Libano, cosa di cui
sono molto orgogliosa e lusingata.
Inoltre ho iniziato a lavorare alla
prossima produzione, stavolta non da
sola ma con Francesca Turrini, che ha
lavorato con Carrozzeria Orfeo. Il tema
sarà la famiglia, partendo dalla gestione
di una azienda familiare. La famiglia,
allargata, creata, immaginata, è il primo
nucleo dove nascono le relazioni, è il
punto di partenza e di arrivo per tutti,
dove creiamo il nostro sistema di valori,
di bugie e di ipocrisie, di amore e
intimità.

 

Info:

VECCHIA SARAI TU!
di e con Antonella Questa
regia Francesco Brandi
coreografie Magali B. “Compagnie Madeleine&Alfred”
disegno luci Carolina Agostini
produzione La Q-Prod – Pupi e Fresedde Teatro di Rifredi

Teatro di Rifredi 
14 dicembre 2019
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Valeria 0ttolenghi

ravissima Antonella Questa!
<<Stasera ovulo> aveva incan-
tato per il ritmo narrativo, la

recitazione rigorosa e spigliata, per la
capacità di far nascere il riso pur af-
frontando un tema complesso e ango-
sciante, per la struttura stessa della
drammaturgia/ interpretazione con
motivi guida e precisi meccanismi di
ritorno, per la presenza in scenA lei
sola interprete, di più personaggi che
via via s'incontravano per pochi tratti e
battute.. . Ed ora - in forma affine e nello

stacco critico, sempre con fresc4 ve-
loce, consapevole teatralità. Matgrado
il maltempo il Teatro di Fontanellato
era fitto di pubblico, e altri ancora
awebbero voluto entrare, per vedere
<<Vecchia sarai tu!>, regia di Francesco
Brandi: laprima immagine, di grande
effetùo plastico, è di una sagoma co-
perta da un panno chiaro. Piegata ma-
lamente sulla sedia cè Armid4 depo-
sitata in una casa di cura per anziani
dalla nuor4 il fulio lontano, distratbo,
a Bnxelles: Armida sta aspettando la

TRE GENERA4OM
AL FEMMINILE
E UN'ECCELLENTE

CONFERMA PER

ANTO N ELLA QU ESTA Hffiffil,T,iiilffil",l*gH H:r;.Y;H*i;1",tr'.H:ffitrftî3
di <Stasera ovulo>>, un vasto successo,
ancora in repertorio, una fitta tournée,
un altro argomento complesso, intrec-
ciando nuovamente sofferenzae com!
cita tra coinvolgimento emotivo
(dell'attrice, del pubblico) e ilare di-

tre fuure femminili protagoniste), per-
ùé la porti via di lì, la riporti a casa...
Antonella Questa, pantaloni e maglia
neri, utilizza un ampio, Iuminoso fou-
lard perindicare il mutamento di ruolo
(insieme ad Armida e Monica Cè Sa-
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VECG}IIA SARAI TU!
dE Antoneila Orcsta
lN OOI"tABOR lZl0l{E OON: Gérard
Darier, Giuliana Musso, Carlotta Cle-
rici, Francesco Brandi
REGIA: Francesco Brandi
INIEryTE: Antonel la Questa
PROIXTZOI{E LaQ-Prod, prima nazio-
nale
DoJEilgatlo_ qilqntanell ato
Glultlzle #s+*!t

bine, accento francese): cambiano in-
sieme la posturq le modalità espres-
sive, i gesti, con disinvoltur4 s cioltezza,
elasticità- Tre generaaioni femminili,
nonn4 nuor4 nipote. Storie vere, con-
crete, reali, ma che, proprio per questo,
acquistano caxattere universale, im-
mediata I'identificazione pei incertez-
ze, crucci, grandi paure. Gli anni scor-
rono, il tempo divora il futuro e lascia
intarto i segni del suo passaggio. Che
fare? Sabine in particolare si affann4
cerca rimedi, in quell'età oltre la gio-
vinezzacheèperò ancoracaricadi mol-
ti desideri. Storie d'amore, delusioni e
sorprese, corre così lavita Divertimen-
to, commozione e un'esplosione d'ap-
plausi di speciale calore perAntonella
Questa, che havoluto scegliere proprio
la stagione di Fontanellato per il suo
importante debutto nazionale. S
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“Aquarant’anni anni hai finito di vivere? 
Ma non scherziamo!”. Antonella Que-

sta ride, serena. Per lei, autrice ed attrice in-
stancabile, che vive tra la Liguria e la Francia, 
arrivare alla maturità non è stato un proble-
ma. Forse è per questo che affronta con ironia, 
in “Vecchia sarai tu!”, suo ultimo spettacolo, 
un nervo scoperto per moltissime donne (e 
uomini): l’invecchiamento. “Arrivata al fatidi-
co giro di boa, per me un traguardo personale 
e professionale atteso, mi sono accorta come 
non fosse lo stesso per molte mie coetanee”. 

Inizia così a fare interviste, documentarsi. 
Perché l’età non è più un valore ma un handi-
cap?  E la senilità viene rifiutata come una ma-
lattia? Dopo la lettura di un testo illuminante, 
“La tirannia dell’invecchiare bene” (di Michel 
Billé & Didier Martz, filosofi francesi), scatta 
l’urgenza della scrittura.  

L’azione scenica si svolge nell’arco tempo-
rale di una giornata. Tre le protagoniste, in un 
corpo solo. “Sono Armida, nonna, ottant’an-
ni suonati, ancora indipendente, che la nuora 
Sabine, in piena crisi di mezza età, vuole rin-
chiudere in ospizio -racconta Antonella Que-
sta-. E Monica, la giovane nipote in procinto 
di partire per l’estero, alla ricerca di un lavo-
ro”. Ognuna reclama la propria autonomia e 
si ritrova alle prese con l’avanzare di un tempo 
che scorre, ora in fretta, ora più lentamente.  

Personaggi afflitti da un malessere profondo 
che l’attrice anima, oltre che con la sua verve 
comica, con un intenso lavoro di coreografia, 
“realizzato a più mani, grazie al confronto con 
due autrici, Carlotta Clerici e Giuliana Musso, 
impegnate da tempo nel descrivere l’universo 
femminile -precisa- e all’apporto di Francesco 
Brandi che dirige lo spettacolo. Senza dimenti-
care il sostegno di Gérard Darier, drammatur-
go e mio compagno di vita”. 

Dopo il debutto il 4 febbraio al teatro di 
Fontanellato (Parma), “Vecchia sarai tu!” è 
pronto a partire per una tournée che nei pros-
simi mesi lo vedrà sui palcoscenici di tutta la 
penisola. Per difendere un diritto sacrosanto, 
quello di invecchiare in tranquillità, senza 
“ansia da prestazione” o da lifting. “È uno 
spettacolo che dedico alle donne che vivono in 
pace con loro stesse, e a mia nonna, morta re-
centemente -conclude Antonella-, che non si 
è mai stancata di guardare il mare, non ha mai 
rinunciato alla buona tavola, e ha saputo do-
nare affetto e cure a chi le stava intorno”. 

rughe e sorrisi

Gli spazi del teatro
È possibile restituire la normalità 
degli affetti a chi vive nel disagio. 
Ne è la prova “Gli spazi del teatro”, 
il laboratorio che accoglie ragazzi 
diversamente abili, nato dalla 
compagnia Atir e dalla Comunità 
progetto di Milano. “Dimmi che 
principessa sei” è un viaggio nei 
sentimenti di allievi e operatrici, 
tradotto in parole e azioni da Mimmo 
Sorrentino. Perché la diversità non 
pone ostacoli alla capacità di amare. 
A Milano, dal 16 al 19 febbraio.

DOVE    Teatro Ringhiera - Milano
tel	 02- 583.255.78
»	 atirteatro.it

Le magie dell’Agricantus 
Nata come cooperativa giovanile nel 
1986, oggi è più che maggiorenne.
Ma non smette di dedicarsi ai 
giovani. Ccp Agricantus è uno spazio 
culturale tra i più attivi di Palermo, 
aperto alla musica dal vivo, al teatro 
e alla poesia. Tra i nuovi progetti, la 
scuola per attori a indirizzo comico 
popolare e contemporaneo. E per 
gli under 12 dal 25 al 26 febbraio 
in scena “Pam! Parole a matita”, 
omaggio all’arte di Bruno Munari, 
dei bergamaschi Luna e Gnac.

INFO	 Ccp Agricantus – Palermo
tel	 091 - 309.636 
»	 agricantus.org 

Vecchia sarai tu!
Per informazioni 
sulla tournée e gli spettacoli 
di Antonella Questa, 
è possibile consultare 
il sito antonellaquesta.it.

| testo | rosy battaglia

| si alzi il sipario
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 ANTONELLA QUESTA TRIONFA AL PREMIO CALANDRA CON VECCHIA SARAI TU!

Tuglie ancora stregata dalla magia di Antonella Questa. L'attrice ligure trionfa al
Premio Calandra 2012 riuscendo ad aggiudicarsi tutti i trofei in palio, sia quello
come Migliore Spattacolo che quelli di Migliore Attrice e Migliore Regia.

La giuria, composta da esperti e professionisti nell'ambito teatrale, ha avuto pochi
dubbi al riguardo, riconoscendo l'altissima qualità e la presenza scenica di un'attrice
che è riuscita a ipnotizzare la piazza per tutta la durata della sua performance.

Lo spettacolo "Vecchia Sarai Tu!", diretto da Francesco Brandi e prodotto dalla
Compagnia LaQ Prod, ha affrontato con ironia la dimensione dell'età della donna dal
punto di vista di tre personaggi appartenenti a differenti generazioni, tutti impersonati
sul palco dalla stessa attrice. Una vecchia di ottant'anni reclusa in un ospizio contro la
propria volontà. La nuora, concentrata nella maniacalità di mantenere giovane un
corpo che si avvicina ai cinquant'anni. Una ragazza di venticinque anni, istericamente
intrappolata nella mancanza di tempo e assorbita da una vita inconcludente e precaria.
Tre storie intrecciate l'una nelle altre che hanno appasionato gli spettatori in un
crescendo di emozioni, prima del fragoroso applauso finale, Storie che narrano di
un'anziana legata ai ricordi ed alla sua vita, dalla quale è stata improvvisamente e
traumaticamente strappata.

Di una donna legata al suo amante più giovane come unica ragione esistenziale che
possa farle ancora percepire la sua femminilità. Di una ragazza che non trova il tempo
di consegnare una lettera alla nonna, la lettera più importante della sua vita, l'unica
lettera d'amore che qualcuno le abbia mai scritto. "Vecchia Sarai Tu!" è stato un
viaggio alla scoperta di come oggi tre donne vivono la loro età e l'avanzare inesorabile
del tempo, chi rifiutandosi di invecchiare per sentirsi ancora giovane, chi subendo la
tirannia del “invecchiare bene” e chi, pur essendo giovane, si sente già vecchia. Un
viaggio attraverso le donne, la loro età e l'invecchiamento al quale non hanno ancora
diritto, affrontato mediante il linguaggio della comicità al fine di esorcizzare la paura
di invecchiare e ricordarsi che “vecchia lo sarai anche tu!".

La serata finale del Premio Calandra ha confermato il grande successo di pubblico e
organizzativo della manifestazione. Oltre agli interventi del Presidente della Provincia
di Lecce Antonio Gabellone, del Sindaco di Tuglie Daniele Ria e del Presidente della
Compagnia organizzatrice del Festival Salvatore Selce, la serata di premiazione ha
visto in scena la performance del comico pugliose Antonio Stornaiolo e la proiezione
del film "L'Isola di Lorenzo", del regista Enrico Conte, pellicola realizzata nel 2012
e prodotta dalla Compagnia Calandra con il patrocinio di Apulia Film
Commission, Provincia di Lecce e Comune di Tuglie. Il film è stato interamente
girato nei luoghi più suggestivi del Salento e vede come protagonisti e interpreti gli
stessi attori della Compagnia Calandra.

Per la settima volta, così, la Piazza e le strade del centro storico di Tuglie si sono
trasformate per quattro notti in uno dei più suggestivi teatri all'aperto dell'estate
salentina. L'Edizione 2012 del Premio ancora una volta conferma e migliora
ulteriormente l'organizzazione di un Premio Teatrale che da sette anni richiama a
Tuglie quanto di meglio la scena italiana del teatro off possa offrire.

Non solo teatro, comunque. Quest'anno, infatti, il Premio è stato arricchito anche dalla
presenza dalla mostra "FRAMEnti", del grafico-illustratore Piero Schirinzi, e
dagli itinerari eno-gastronomici organizzati dallo stesso Comune di Tuglie nel centro



storico.
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Palcoscenico

MEDICINA | Antonella Questa in «Vecchia sarai tu!» al Suffragio

Ridere sul tempo che va
Stefania Freddi

Si ride e ci si commuove, come 
è abitudine per gli spettacoli 
di Antonella Questa. Lo sanno 
bene gli spettatori di Medicina, 
dove l’attrice ha già portato Sta-
sera ovulo, e dove ritorna sabato 
24 novembre alle 21 con Vec-
chia sarai tu! (alla Sala del Suf-
fragio).
Come suggerisce il titolo, lo spet-
tacolo è un viaggio nella vecchia-
ia, vista da tre di� erenti età: i 20, 
i 40 e gli 80 anni. Tre donne che 
si pongono in modo diverso di 
fronte al tempo che passa, tutte 
interpretate dalla Questa.
«Essendo un’attrice comica e 
caratterista, sfrutto questa mia 
capacità per entrare e uscire dai 
personaggi», spiega.
Così in scena si muoveranno con 
voci e attitudini diverse un’ot-
tantenne relegata suo malgrado 
in un ospizio, da cui cerca dispe-
ratamente di fuggire, la nuora 
quarantacinquenne che vive con 
angoscia lo scorrere degli anni, e 
la nipote venticinquenne per cui 
il tempo ha un valore ovviamente 
diverso, quasi inesistente.
«Il titolo dello spettacolo - con-
tinua Antonella Questa – ha un 
doppio senso: è la reazione di 
rimbalzo a quello che si conside-
ra un insulto, ma implica anche 
una constatazione, un dato di 
fatto, ovvero che un domani an-
che tu sarai vecchia».
Tema delicato, tanto più oggi, 
epoca in cui invecchiare sembra 

un cedimento inaccettabile.
«Il mio è un omaggio alla vec-
chiaia: si ride molto ma ci si com-
muove anche molto. Tratto in 
modo leggero, comico, un tema 
delicato come il passaggio del 
tempo. Credo che con l’ironia si 
riesca a far arrivare a più persone 
possibili un messaggio: in parti-
colare, questo spettacolo piace a 
tutte le generazioni, ovviamente 
alle persone anziane, ma anche 
alle ragazze che poi tornano con 
le nonne. E a me, perché in scena 
ritrovo la nonna che non ho più».

Come sempre, lo spettacolo na-
sce da un lungo lavoro di ricer-
ca che l’attrice ha compiuto: «Ci 
sono indagini, chiacchierate, let-
ture di saggi, interviste alla base 
di tutto – conferma -. In più ci 
sono elementi autobiografi ci per-
ché la storia, in quanto storia di 
donne, mi appartiene».

Biglietti: 12 euro, 8 fi no a 14 anni. Info 
339/4096410 (negli orari di apertura 
della biglietteria e nei giorni di spet-
tacolo) oppure 051/4153723 (fi no a ve-
nerdì dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 18).

GLI SCATTI DEL BUON UMORE

a cura di
Davide Dalfi ume
attore
www.davidedalfi ume.it

Attori: Davide Dalfi ume, Fran-
cesco Fabbri, Monica Galassi
Foto: Isolapress

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE
Bologna. BENEFICENZA: «Cenerantolo». 
Teatro delle Celebrazioni, via Saragozza 
234, ore 21. Biglietti adulti 10 euro, bambini 
fi no a 10 anni 8 euro. Incasso interamen-
te devoluto all’associazione ArfSag Emilia 
Romagna per il progetto Dbm Sonic Bone 
Profi ler Clinica pediatrica Gozzadini. Info e 
prevendita 340/4779645.
Bologna. MORTE: studio su «La clas-
se morta» di Nanni Garella dalla partitura 
scenica di Tadeusz Kantor con gli attori di 
Arte e Salute. Arena del Sole, Teatro del-
le Moline, ore 21.15. Fino al 14 dicembre, 
domenica ore 17, 26 novembre, 3, 8 dicem-
bre riposo. Biglietti da 3 a 15 euro. Info 
051/2910910.
Bologna. SCARPETTA: «Miseria e no-
biltà» di Eduardo Scarpetta con Geppy 
Gleijeses, Lello Arena, Marianella Bargilli 
e con Gigi De Luca. Arena del Sole, Sala 
Grande, via Indipendenza, ore 21. Fino al 
25 novembre, domenica ore 16. Biglietti da 
5 a 20 euro. Info 051/2910910.
San Lazzaro di Savena. SHOAH: «Se non 
sarò me stesso (Diari e volti dalla Shoah - 
Studio 1)» dai diari dell’Archivio di Pieve 
Santo Stefano. Itc teatro, via Rimembranze, 
ore 21. Repliche fi no al 2 dicembre (riposo 
lunedì e martedì). Prenotazioni 051/6270150 
dal lunedì al venerdì ore 10-13.30 e 15-18.

VENERDÌ 23 NOVEMBRE
Bologna. COMICO: Riccardo Rossi 
in «Stasera a casa Rossi». Teatro delle 
Celebrazioni, via Saragozza 234, ore 20.45. 
Replica il 24 novembre. Biglietti da 16 a 29 
euro. Info 051/6153370 - 051/6176111.
Bologna. CHRISTIE: «Trappola per 
topi» di Agatha Christie. Teatro Duse, via 
Cartolerie 42, ore 21. Repliche fi no al 25 no-
vembre, domenica ore 16. Info 051/231836.
Conselice. MATRIMONIO: «Rodaggio 
Matrimoniale» di Tennessee Williams. 
Teatro comunale, ore 21. Intero 16 euro, ri-
dotto 13. Biglietti on-line www.vivaticket.it.
Ravenna. PANTANI: Luigi Dadina, 
Ermanna Montanari, Teatro delle Albe in 
«Pantani» di Marco Martinelli. Teatro Rasi, 
ore 20.30. Repliche fi no al 2 dicembre, do-

menica ore 15.30, lunedì e giovedì riposo. 
Biglietti da 5 a 15 euro. Info 0544/242957. 

SABATO 24 NOVEMBRE
Bubano di Mordano. DIALETTALE: per 
la rassegna di teatro amatoriale, la Broza 
di Cesena in «Una zurneda all’agriturism». 
Teatro parrocchiale, ore 21. Prenotazioni alla 
Casa del Giovane, via Chiesa di Bubano, da 
lunedì al sabato ore 9-19, info 347/5295782.
Castel San Pietro. ESTATE: in prima na-
zionale «La canicola. Recital in cerca di una 
nuova estate» di e con Maurizio Cardillo. 
Teatro Cassero, ore 21.15. Intero 8 euro, ri-
dotto 6. Prenotazioni 333/9434148.

Faenza. BELLA: la Filodrammatica 
Berton in «Bella e la bestia». Teatro dei 
Filodrammatici, viale Stradone 7, ore 21. 
Repliche il 25 novembre, il 7 dicembre, saba-
to 1-8-15 dicembre, domenica 2-9-16 dicem-
bre ore 15.30. Ingresso 7 euro. Prenotazioni 
La Mimosa, corso Sa�   48, 0546/22616.
Forlì. STELLA: «Una stella che porta tanti 
amici», spettacolo liberamente tratto da «Il 

mago di Oz». Teatro Diego Fabbri, corso 
Diaz, ore 21. Ingresso a o� erta libera per la 
cooperativa sociale il Cammino.
Imola. BENEFICO: «Non siamo soli», 
spettacolo benefi co organizzato dall’asso-
ciazione Alzheimer con i grandi successi di 
Lucio Dalla eseguiti dalla Paladini band, 
ospite speciale Marco Guerzoni, Clopin 
nel «Notre Dame de Paris» di Cocciante, 
poi il coro gospel Santiago’s dell’oratorio di 
San Giacomo. Teatro dell’Osservanza, via 
Venturini 18, ore 21. Disponibili ancora al-
cuni posti da prenotare al 338/3237101.
Medicina. VECCHIA: Antonella Questa 
in «Vecchia sarai tu!». Sala del Su� ragio, via 
Libertà 60, ore 21. Intero 12 euro, ridotto 
8. Info 339/4096410 (negli orari di apertura 
della biglietteria), 051/4153723 (dal lunedì al 
venerdì dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 18).
Sant’ Antonio di Medicina. 
DIALETTALE: la compagnia dialettale 
I giovani di Chiusura in «I Matti Rabusi». 
Centro sociale, ore 21. Info 051/554781.

DOMENICA 25 NOVEMBRE
Bagnacavallo. DONNE: «Le Rivolu-
zionarie. Donne che hanno fatto l’Italia». 
Teatro Goldoni, ore 20.30. Incasso della 
serata, a o� erta libera, devoluto all’associa-
zione Demetra.
Bologna. TRASFORMISMO: Ennio 
Marchetto in «A qualcuno piace carta» a fa-
vore dei terremotati dell’Emilia. Teatro delle 
Celebrazioni, via Saragozza 234, ore 20.45. 
Info e prenotazioni 051/4210709.
Castel San Pietro. SEMISERIO: «Ciro 
Galvani: l’attore, l’uomo, l’artista», incontro 
semiserio a cura di Davide Dalfi ume, in col-
laborazione con La Bottega del Buonumore. 
Cassero, via Matteotti 2, ore 16.30.
Imola. VIOLENZA: «Vedo sento parlo», 
per la Giornata Internazionale contro la 
Violenza sulle Donne, dalle 17 proiezione 
di «La pelote de laine», cortometraggio del-
la regista algerina Farma Zohra Zamoum, a 
seguire dibattito sul tema «Rete Circolare», 
in chiusura l’attrice Reina Saracino inter-
preta alcuni brani accompagnata al piano 
da Mina Barletta, in sala esposte opere di 
Danila Dalmonte. Teatro Lolli, via Sforza 3, 
ingresso gratuito. Info 340/5790974.

Massa Lombarda. DONNE: Artemide 
(Associazione Donne della Bassa Romagna) 
in «Stra-ordinarie, voci e storie di don-
ne». Sala del Carmine, via Rustici, ore 21. 
Ingresso a o� erta libera. Info 0545/985890.

LUNEDÌ 26 NOVEMBRE
Bologna. ROSSOBLU: spettacolo di 
Giorgio Comaschi «Commendator Paradiso. 
Dall’Ara e il giallo dello scudetto ‘64». 
Teatro delle Celebrazioni, via Saragozza, ore 
21. Biglietti da 16,50 a 22 euro.
Bologna. SCHIACCIANOCI: il Balletto 
Russo di Mosca in «Lo Schiaccianoci» di 
Tchaikovsky. Arena del Sole, ore 21. Biglietti 
da 24 a 46 euro. Info  051/6153370.
Ravenna. ZELIG: la banda di Zelig in una 
rilettura de «Il sogno di una notte di mezza 
estate». Teatro Alighieri, ore 20.30. Biglietti 
da 12 a 22 euro. Info 0544/249244.

MARTEDÌ 27 NOVEMBRE
Bologna. ALE E FRANZ: Ale & Franz in 
«Aria precaria». Europauditorium, piazza 
Costituzione 4, ore 21. Biglietti da 26,50 a 
39 euro. Info 051/372540.

MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE
Bologna. FICARRA E PICONE: Ficarra 
e Picone in «Apriti cielo». Teatro delle 
Celebrazioni, via Saragozza 234, ore 20.45. 
Biglietti da 16 a 24 euro. Info 051/6153370.

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE
Bologna. CLOWN: «Un sorriso lungo 10 
anni» con l’associazione Vip Bologna Onlus, 
Volontari Clown di Corsia (in ospedale). 
Teatro dell’Antoniano, via Guinizelli 3, ore 
20.30, ingresso ad o� erta libera.

PALCOSCENICO: LA SETTIMANA A TEATRO

Massa Lombarda. DONNE: Artemide 

DOMENICA 25 NOVEMBRE
Faenza. FAGIOLO MAGICO: i Fratelli di 
Taglia in «Jack e il fagiolo magico». Teatro 
Masini, ore 16, 5 euro. Info 0546/21306.
Imola. NATALE: per «Storie dal palco-
scenico», la Compagnia Bella in collabo-
razione con la formazione juniores della 
Filarmonica Imolese in «Natale bambino» 
di Giampiero Pizzol. Teatro Osservanza, 
via Venturini 18, ore 16. Adulti 8 euro, 
bambini 6. Info 0542/25860.

PER I BAMBINI

Vuole portare gli spettatori in un sogno ad occhi aperti La canicola, recital in cerca di una nuova estate di e con Maurizio Cardillo, in programma sabato 24 novembre alle ore 21.15 al teatro Cassero di Castel San Pietro. «Come sarà la Nuova Estate - si chiede l’autore -? Non è possibile che sia sol-tanto un turbinare di ricordi. O un ba-luginare di frammenti scompigliati, nel frullatore della Luce. Il mare tutto az-zurro di Sandro Penna. Mina che canta “Se telefonando”, da qualche parte nel pomeriggio torrido. Pasolini che esce di notte nelle strade di Roma. I fi lm che passano nella mente in sequenza veloce, mare corpi sole viaggio vento, e ci fanno annegare d’amore. Non è soltanto que-sto, anche se questo è molto. Canicola è un sogno ad occhi aperti, un racconto poetico e musicale che vaga tra la luce e l’ombra in cerca di quell’unica, perfet-ta estate che ognuno si porta dentro». Cardillo sarà a�  ancato al pianoforte da Francesco Ricci.





 Estratti della principale Rassegna Stampa: 

 

"Bravissima Antonella Questa!... Tre generazioni femminili, nonna, nuora, nipote. Storie vere, 

concrete, reali... 

Divertimento, commozione e un'esplosione di applausi di speciale calore" Valeria Ottolenghi, 

06.02.12 Gazzetta di 

Parma 

 

"Tuglie ancora stregata dalla magia di Antonella Questa. L'attrice ligure trionfa al Premio 

Calandra 2012 riuscendo 

ad aggiudicarsi tutti i trofei in palio.... Vecchia sarai tu! ha affrontato con ironia la 

dimensione dell'età della donna.. 

Tre storie intrecciate l'una nell'altra che hanno appassionato gli spettatori in un crescendo di 

emozioni, prima del 

fragoroso applauso finale." Redazione Puglia, 31.07.12 Teatro.org 

 

" Alla ricerca del tempo la Questa si fa in tre tra comicità e nostalgia... Grande prova 

d'attrice... In Vecchia sarai tu! si 

cala nei panni di nonna, nuora e nipote per declinare un tema complesso... Diverse 

applauditissime rentré... per 

l'ottima prova della Questa." Silvia Castagna, 13.11.12 Il Giornale di Vicenza. 

 

"Vecchia sarai tu! è una pièce pienamente riuscita. Una nota particolare di merito spetta 

proprio ad Antonella Questa. 

Attrice dotata di ottimi tempi comici, presta voce, corpo e anima a tre donne diversissime tra 

loro....Con il solo 

supporto della mimica, della dizione e della presenza scenica, Antonella Questa triplica se 

stessa in un monologo che 
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